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PEM: ad agosto sono 35 i nuovi investimenti annunciati 
 

317 i deal mappati nei primi otto mesi dell’anno, in aumento rispetto al 2024 
anche grazie a add on e investitori “alternativi” 

 
 
 
 
 

 

Castellanza, 8 settembre 2025 – Il private equity tiene il ritmo anche “sotto l’ombrellone” nel corso del mese 

di agosto appena concluso, segnalando una eccellente performance se si tiene conto del fattore stagionalità. 

L’Osservatorio PEM di Università Carlo Cattaneo – LIUC, operante nell’ambito delle attività della LIUC 

Business School, ha registrato nel corso del mese recentemente conclusosi 35 nuovi investimenti rispetto ai 

25 dello stesso periodo, monitorati nel 2024. 

I primi otto mesi dell’anno registrano, anche a fronte di tale evidenza, un trend addirittura migliore rispetto 

al 2024 con 317 operazioni annunciate (vs 268), segnando il miglior risultato nella storia più che ventennale 

dell’Osservatorio. 

Al fine di comprendere al meglio tale evidenza, non è possibile non segnalare il ruolo fondamentale delle 

operazioni di add on (pari al 51% da inizio anno), nonché un’attività sempre più vivace degli operatori 

“alternativi” ai più classici fondi di private equity. 

“Nonostante la perdurante incertezza geopolitica il private equity italiano dimostra significativi segnali di 

crescita. Permane la rilevanza delle operazioni di add-on, che si confermano una delle principali modalità di 

creazione di valore perseguita dai gestori, ed il ruolo fondamentale degli operatori internazionali, che vedono 

il mercato delle piccole e medie imprese italiane come attrattivo anche grazie alla crescente stabilità del 

sistema paese” dichiara Roberto Travaglino, Senior Partner di Fondo Italiano d’Investimento SGR. 
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Le operazioni mese per mese 

 2023 2024 2025 

Gennaio 24 34 33 

Febbraio 27 34 47 

Marzo 32 36 28 

Aprile 39 24 33 

Maggio 42 30 48 

Giugno 30 38 40 

Luglio 49 47 53 

Agosto 16 25 35 

Totale 259 268 317 

Fonte: Private Equity Monitor – PEM 

Ad agosto, le operazioni di buy out hanno rappresentato il 69% dei deals totali, gli interventi legati al 

“mondo infrastrutture” il 20%; gli add on (operazioni di aggregazione aziendale) si sono attestati al 43%. 

Quest’ultimo, come anticipato, appare essere un dato di grande continuità nell’ultimo triennio e costituisce 

certamente elemento di linfa essenziale per il mercato. 

Il Nord Italia costituisce sempre il principale polo catalizzatore, con Lombardia e Veneto sugli scudi, ma di 

grande interesse appare anche il contributo proveniente dal Lazio; prodotti per l’industria, ICT, cleantech e 

alimentare sono i settori maggiormente oggetto di operazioni, con un’equa distribuzione a livello di peso 

relativo. L’attività di investimento degli operatori internazionali nelle imprese del nostro Paese ha 

rappresentato addirittura il 63% delle operazioni concluse, in evidente aumento rispetto ai già elevati trend 

più recenti. 

A margine, per quanto concerne l’attività all’estero, si segnala che l’Osservatorio PEM ha mappato un 

investimento diretto all’estero concluso operatore italiano (in Israele) e due add on perfezionati da imprese 

italiane sotto la regia di un operatore di private equity, in Brasile e UK. 

In allegato, si riporta una tabella con i deals mappati dall’Osservatorio PEM di LIUC Business School nel 

mese di agosto, con alcune informazioni di dettaglio a supporto. 
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Il Private Equity Monitor - PEM è un Osservatorio attivo presso la LIUC Business School, in 

collaborazione con AIFI, grazie al contributo di Advant Nctm, Deloitte, Di Luccia & Partners, 

Equita, Equity Factory, Fondo Italiano d’Investimento SGR, Riello Investimenti SGR e Valori 

Asset Management. 

L’Osservatorio sviluppa da venticinque anni un’attività di monitoraggio permanente sugli investimenti in 

capitale di rischio realizzati nel nostro Paese, al fine di offrire ad operatori, analisti, studiosi e referenti 

istituzionali, informazioni utili per lo svolgimento delle relative attività. 

Il PEM si concentra sulle operazioni realizzate da investitori privati e prende in considerazione soltanto gli 

interventi successivi a quelli cosiddetti di “start up”, focalizzandosi quindi sugli investimenti finalizzati alla 

crescita aziendale (expansion), o alla sostituzione parziale o totale del precedente azionariato da parte di 

investitori istituzionali (replacement, buy out e turnaround), nonché sulle operazioni del mondo 

Infrastrutture. 

 

 

Per ulteriori informazioni: 
Francesco Bollazzi 
Osservatorio Private Equity Monitor – PEM® 
Tel. +39.0331.572.208 
E-mail: pem@liuc.it 
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Agosto 2025 
 

 

Target Company Platform Lead Investor (GP) Co-investors

Acquired 

stake

(%)

Sector 1° level

Datago.it Srl Altea SpA Chequers Capital 100% ICT

Alba Milagro International SpA Greenexta SpA Wise Equity SGR 100% Industrial products

Alma Farmacie Group SpA Eurizon Capital SGR 8%
Retail and wholesale 

trade

SLT Srl Indutrade 100%

Pharmaceutical and 

biopharmaceutical 

industry

MavianMax Srl Retelit SpA Asterion Industrial Partners Marguerite II 100%
Media and 

communication

Caleas Srl JC Flowers & Co >50% Financial services

FIAMM Energy Technology SpA Aurelius 100% Industrial products

Il Fornaio del Casale SpA Aksìa Group SGR 100% Food and beverage

Valsugana Sapori Srl Convivio SpA Alkemia SGR 100% Food and beverage

Parmachef Srl Convivio SpA Alkemia SGR 100% Food and beverage

 Casanova Food Srl Convivio SpA Alkemia SGR 100% Food and beverage

Laboratorio Alimentare Cecchin Srl Convivio SpA Alkemia SGR 100% Food and beverage

Poggiolini Srl Convivio SpA Alkemia SGR 100% Food and beverage

Alimac Srl Amundi Private Equity NRC Capital Partners >50% Industrial products

Spindox SpA Progressio SGR
Fondo Italiano d'Investimento 

SGR
74% ICT

Excellera Advisory Group SpA Intermediate Capital Group >50%
Media and 

communication

Portfolio of photovoltaic plants (61 MW) 

(Mareccio Energia)
Green Utility SpA Infravia Capital Partners 100% Cleantech

Tinexta SpA Advent International Nextalia SGR 39% ICT

Comp.Sys Srl Altea SpA Chequers Capital >50% ICT

Allos Srl DGS Intermediate Capital Group >50% ICT

Agri-gas Srl Nexta Capital Partners 40% Cleantech

Objectway SpA Cinven >50% ICT

Argos Srl EMK Capital >50% Industrial products

Domixtar Pharmaceutical SpA Azzurra Capital The Club Dealers 100%

Pharmaceutical and 

biopharmaceutical 

industry
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Agosto 2025 (continua) 
 

 
 

Target Company Platform Lead Investor (GP) Co-investors

Acquired 

stake

(%)

Sector 1° level

FLO SpA Nextalia SGR 49% Industrial products

Electrochemical storage system (50 MW) Nexta Capital Partners 100% Cleantech

Lampoon Publishing House Srl Angel Capital Management 10%
Media and 

communication

Techbau Green Energy Srl Eurizon Capital SGR Equiter SpA 50% Cleantech

Fildisimpianti Srl
Syclef Synergie Climatisation 

Energie Froid SAS
Ardian >50% Industrial products

Sfera Srl Phenna Group Holdings Limited Oakley Capital >50%
Other professional and 

social services

IPI Srl Phenna Group Holdings Limited Oakley Capital >50%
Other professional and 

social services

Alphial Srl SGD Pharma PAI Partners 100% Industrial products

RE2sources Srl VisionEdgeOne 50% Cleantech

DeA Capital Alternative Funds SGR SpA Green Arrow Capital SGR 100% Financial services

ENI CCUS Holding Global Infrastructure Partners 50% Cleantech


